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Il paesaggio dell’acqua tra natura e intervento dell’uomo

28.10.10 

Il 30 ottobre, a Venezia, all’interno di 

Urbanpromo 2010, convegno dei dottori 

agronomi e dei dottori forestali. Dalle paludi alla 

bonifica agraria, dalla biodiversità alla 

progettazione. Un’evoluzione nei secoli in cui i 

professionisti del paesaggio e dell’ambiente 

hanno un ruolo da protagonisti. 

L’evoluzione nel rapporto tra l’uomo e le acque come 

fattore determinante nella genesi delle modifiche del 

paesaggio. Di come l’interazione tra l’uomo e la natura, in 

modo particolare le acque, abbiano nel tempo mutato il paesaggio, se ne parlerà a Venezia all’interno di Urbanpromo 2010- la 

manifestazione sede di incontro e di interazione fra tutti coloro che si occupano di città e di territorio: amministratori, operatori economici, 

tecnici, studiosi, ricercatori, con il convegno “I paesaggi dell’acqua” in programma sabato 30 ottobre (ore 9.00 Isola di San Giorgio Maggiore 

Fondazione Cini Sala del Chiostro) organizzato dal Conaf - Consiglio dell’ordine nazionale dei dottori agronomi e dottori forestali, dall’Ordine 

dei dottori agronomi e dottori forestali della Provincia di Venezia e dalla Federazione regionale degli ordini dei dottori agronomi e dottori 

forestali del Veneto.

“Il rapporto tra uomo e natura e come questo abbia modificato nel tempo il paesaggio, spiega Mattia Busti consigliere Conaf e coordinatore 

del dipartimento paesaggio, non può, nei tempi attuali, prescindere dalla professionalità dei dottori agronomi e dei dottori forestali per 

competenze e per multidisciplinarietà nell’affrontare tematiche così complesse”. La questione verrà inizialmente affrontata da un punto di 

vista storico-antropologico “le acque originarie” teso ad indagare le connessioni tra la vita dell’uomo e le acque di laghi, stagni, paludi che 

caratterizzavano le regioni dell’entroterra lagunare e la laguna stessa nei secoli scorsi. Successivamente verrà indagato il ruolo della bonifica 

agraria nel trasformare radicalmente il paesaggio naturale dell’entroterra fino a generarne uno nuovo ben caratterizzato e, quel che più 

contava allora, finalmente utile al miglioramento delle condizioni di vita: il nuovo paesaggio delle “acque addomesticate”. L’analisi, quindi, si 

soffermerà sulle nuove funzioni alle quali sono chiamati gli ambiti lagunari e delle aree umide in genere, apparentemente meno urgenti ma di 

vitale importanza per la specie umana: le “acque utili”, dunque, quali serbatoi di biodiversità, ambiti di svago e ricreazione, realtà produttive. 

Infine si cercherà di focalizzare i paradigmi di un approccio progettuale che voglia essere rispettoso e coerente con ambiti di estrema 

delicatezza e complessità dal punto di vista paesaggistico ed ambientale quali sono quelli nei quali l’acqua funge da elemento ordinatore e 

generatore: le “acque progettate”. “Venezia, aggiunge Marco Pitteri, presidente dell’Ordine dei dottori agronomi e dei dottori forestali di 

Venezia, è un caso emblematico di come sia necessario affrontare con competenza e professionalità il tema che questo convegno cercherà 

di approfondire, in modo tale da consegnare, oltre ad una riflessione, strumenti di valutazione adeguati”.

Il programma del convegno si aprirà con il saluto delle autorità mentre alle ore 10 prenderà il via la prima sessione di lavoro “Le acque 

originarie” con gli interventi di Eriberto Eulisse antropologo, direttore del Centro internazionale civiltà dell’acqua, Michele Ercolini architetto 

paesaggista, dell’Università di Firenze. Alle 10.40 “Le acque addomesticate” con gli interventi di Graziano Paulon, dottore agronomo, 

dirigente del Consorzio di bonifica Veneto Orientale, Claudia Baratti, architetto, del Consorzio di bonifica Est Sesia. Di “Acque utili” (ore 

11.20) parleranno Paolo Perlasca dottore forestale, direttore della Riserva naturale di Valle Averto, Tiziano Tempesta, dottore agronomo, 

docente alla Facoltà di Agraria dell’Università di Padova. Infine le “Acque progettate” (ore 12) con Giovanni Campeol architetto, docente allo 

Iuav. Dopo la discussione il presidente Conaf Andrea Sisti farà le conclusioni. 

Urbanpromo è un evento di marketing urbano e territoriale che si prefigge di rappresentare le esperienze esemplari di pubbliche 

amministrazioni e di privati, promuovere l’innovazione nel governo del territorio, rilanciare gli investimenti nelle città e nelle infrastrutture, 

rinvigorire il partenariato pubblico privato, sviluppare l’integrazione di competenze e di saperi. 
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